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Art. 1 NORME GENERALI 

Le presenti norme, unitamente agli elaborati di cui al successivo art. 2, alle N.T.G.A. e 

N.T.S.A. della Variante al P.R.G. (approvata con delibera di G.R.V. n. 3905 del 03.12.2004 e 

DGRV 2141 del 29/07/2008) ed ai Regolamenti Comunali, definiscono la disciplina delle 

trasformazioni urbanistiche ed edilizie del territorio compreso entro il perimetro del presente 

P.U.A, denominato "Attrezzature Economiche Varie - D4b 10" Comparto "A", in località Dese - 

Nord. 

Le presenti norme risultano valide per quanto non in contrasto con la strumentazione 

urbanistica generale vigente, con i Regolamenti comunali e con le Leggi vigenti in materia. 

 

 

Art. 2 ELABORATI 

Gli elaborati che congiuntamente alle presenti Norme Tecniche di Attuazione, 

costituiscono il Piano Urbanistico Attuativo sono: 

Tav. n. 01 Inquadramento Territoriale: VPRG e vincoli – P.A.L.A.V. – C.T.R. – 
Estratto di Mappa  
Scale varie 

Tav. n. 02 Documentazione fotografica 

Tav. n. 03 Stato di fatto: rilievo piano quotato – sezioni 

scala 1:100 – 1:500 – 1:1.000 

Tav. n. 04a Stato di fatto: tracciati reti sottoservizi 

scala 1:500 

Tav. n. 04b Stato di progetto: tracciati reti sottoservizi 

scala 1:1.500 

Tav. n. 05 Planimetria: Assetto fisico morfologico 

Scala 1:1.000 – 1:5.000 

Tav. n. 06 Normativa: zonizzazione e assetto patrimoniale  

Scala 1:1.000 – 1:5.000 

Tav. n. 07 Planimetria generale: sistemazioni esterne 

Scala 1:1.000  

Tav. n. 07a Opere di urbanizzazione pubbliche 

Scala 1:50 – 1:1.000 

Tav. n. 07b Strada pubblica – rotatoria 1 

Scala 1:200 

Tav. n. 07c Strada pubblica – incrocio e dettagli – Stralcio UMI 2 

Scala 1:10 – 1:20 – 1:50 – 1:200 

Tav. n. 07d Parcheggi pubblici – UMI 2 
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In caso di contrasto tra gli elaborati grafici e le Norme Tecniche di Attuazione, queste 

ultime prevalgono sugli elaborati grafici. 

 

 

Art. 3 ATTUAZIONE DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 

L'attuazione del P.U.A. è demandata ai proprietari delle aree interessate o dagli aventi 

titolo. 

Scala 1:200 – 1:500 – 1:2.500 

Tav. n. 08 Viste prospettiche 

Tav. n. 09 Progetto tracciato reti tecnologiche – UMI 2 

Scala 1:500 

Tav. n. 10 Dimostrazione percorsi disabili motori ex legge 13/89 – UMI 2 

Scala 1:500 

Tav. n. 11 Planimetria di progetto – UMI 2 

Scala 1:500 

Tav. n. 12 Pianta piano terra di progetto – UMI 2 

Scala 1:200 

Tav. n. 13 Estratti pianta piano terra – primo – secondo – UMI 2 

Scala 1:200 

Tav. n. 14 Pianta copertura di progetto – UMI 2 

Scala 1:200 

Tav. n. 15 Prospetti e sezioni di progetto – UMI 2 

Scala 1:100 - 1:200 

Elab.    A Relazione Illustrativa 

Elab.    B Norme Tecniche di Attuazione 

Elab.    C Schema di Convenzione 

Elab.    D Capitolato prestazionale delle opere ad uso pubblico 

Elab.    E Preventivo sommario di spesa delle opere ad uso pubblico 

Elab.    F Screening di V.A.S. 

Elab.    G Relazione geologica e geotecnica 

Elab.    H Valutazione di compatibilità idraulica 

 - Allegato unico all’Elab. H: “VCI – 01 Tavola comparativa superfici in 

trasformazione” 

Elab.    I Documentazione fotografica 

Elab.    L Relazione Tecnico Specialistca illuminazione pubblica e inquinamento 

luminoso 

Elab.    M Calcoli Illuminotecnici 

- Allegato unico all’Elab. M:  “IE01 - Planimetria generale tratto strada A e 

parcheggio UMI 2 –  illuminazione esterna”    
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L’esecuzione delle opere pubbliche dovrà avvenire attraverso gli interventi identificati 

con apposita simbologia nell’allegato 1 alle presenti N.T.A.. 

Le opere di urbanizzazione previste dal presente P.U.A., a completano di quanto già 

attuato dai soggetti proprietari degli immobili con il precedente il Piano di Lottizzazione, ora 

decaduto, sono individuate nella Tav. n. 07 "planimetria generale sistemazioni esterne". 

Il rilascio dei permessi di costruire o la presentazione di denuncia inizio attività - D.I.A., 

ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 380/01 e ss.mm. ii., dovrà essere preceduto dalla stipula 

della convenzione di cui all’art. 63 della L.R. 61/85, e successive norme emanate con L.R. 

11/04, redatta secondo lo schema di convenzione allegato al presente P. di L., disciplinante 

tempi e modalità di esecuzione degli interventi, garanzie, asservimento ad uso 

pubblico/cessione/monetizzazione al Comune delle aree previste dal Piano. 

Gli elaborati relativi alle opere di urbanizzazione e al Computo metrico estimativo del 

presente P.U.A., indicano la progettazione di massima per alcuni ambiti e di dettaglio per altri, 

delle opere di urbanizzazione. 

Nella fase relativa alla progettazione esecutiva delle opere di urbanizzazione, da 

trasmettere agli uffici competenti per il rilascio dei titoli abilitativi, a seguito di approfondimenti 

tecnici e/o adeguamenti conseguenti ad eventuali prescrizioni di uffici competenti o enti 

erogatori, tali previsioni potranno essere integrate o modificate senza costituire variante al 

presente P.U.A.. 

Il presente P.U.A. si attua attraverso n. 5 Unità Minime d’Intervento (U.M.I.), identificate 

nella Tav. n. 06, per le quali, le Parti Attuatrici potranno ottenere: 

- per la UMI 2, singoli permessi di costruire o Denunce di Inizio Attività (DIA); 

- per la UMI 1, 3, 4 e 5, singoli permessi di costruire 

così come descritto nei successivi articoli. 

Le opere di urbanizzazione potranno essere realizzate per stralci funzionali, in funzione 

dell'attuazione delle varie U.M.I., come riportato nell’allegato 1 alle presenti Norme Tecniche 

di Attuazione (d’ora in poi per semplicità indicate come NTA). 

Il rilascio dei titoli abilitativi relativi alle U.M.I., sarà subordinato a quello dei titoli 

abilitativi relativi agli stralci funzionali delle opere di urbanizzazione di cui all’allegato 1. 

Per le aree da cedere al Comune e asservire all’uso pubblico, si potranno avere 

differenze in riduzione rispetto alle quantità stabilite dal P.U.A., purché le stesse non risultino 

inferiori a quelle minimi stabilite dal P.U.A.. 
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L’efficacia del presente P.U.A. ha validità di 10 (dieci) anni a partire da dieci giorni dopo 

la data di pubblicazione all’albo pretorio del Comune del provvedimento di approvazione dello 

stesso P.U.A.. 

Trascorso detto termine, gli edifici privati eventualmente non ancora (in tutto o in parte) 

costruiti, potranno essere realizzati, nei termini stabiliti dal Comune, a condizione che tutte le 

opere di urbanizzazione siano state ultimate e favorevolmente collaudate e che la costruzione 

rispetti gli allineamenti e prescrizioni per l’edificazione stabiliti dal P.U.A.. 

Fino alla suddetta scadenza sono ammesse soltanto le destinazioni d'uso e le modalità 

di intervento prescritte dal P.U.A., anche in caso di variazione del P.R.G.. 

 

Art. 4 DESTINAZIONI D'USO 

In sede di Permesso di Costruire, tali quantità di Standard a verde in cessione in 

dovranno essere integrate nel caso in cui si prevedano destinazione d’uso C,D1,E1,E2, 

senza necessità di apportare varianti al P.U.A. 

In recepimento dell'articolo 8.2 delle Norme Tecniche Generali di Attuazione (N.T.G.A.) 

della vigente V.P.R.G. per la Terraferma, all’interno degli ambiti ricompresi dal presente 

P.U.A., sono ammesse le seguenti categorie e sotto categorie: 

 
B - Attività produttive: 
industria manifatturiera e artigianato industriale, costruzioni edili, commercio 
all'ingrosso, trasporti, servizi ai trasporti, officine di riparazione veicoli; 
 
C - Attività direzionali: 
credito, assicurazioni, agenzie e servizi alle imprese, studi professionali, intermediari del 
commercio, ricerca; 
 
D - Servizi alle persone: 
D1 commercio al minuto, pubblici esercizi; 
D2 servizi di riparazione, servizi privati alla persona e all'abitazione; 
 
E - Strutture ricettive 
E1 alberghi, pensioni 
E2 motels 
Per le destinazioni E1 ed E2 a condizione che per ciascun lotto abbiano una 
consistenza complessiva non superiore al 18% dell'intera Sp del Piano Attuativo e la Sp 
di ciascuna unità non sia inferiore ai 5.000 mq.. 
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E' vietato l'insediamento di industrie o laboratori artigianali che producano rilevante 

inquinamento atmosferico. 

Sono ammessi alloggi di servizio di Sp non superiore a 200 mq, nella misura di uno per 

ogni unità produttiva. 

Nel rispetto dei lineamenti generali della disciplina prevista nelle Norme della V.P.R.G. 

vigente, nonché di quanto previsto dalla Legge Regionale del 27.06.1985, n. 61 e successive 

norme emanate con Legge Regionale del 25.04.2004, n. 11, la superficie territoriale è stata 

suddivisa in zone opportunamente contraddistinte per specifiche destinazioni come 

individuate nella Tav. n. 06. 

Le quantità a standard a parcheggio e a verde sotto specificate, corrispondenti alla 

quantità minima del 10% della superficie fondiaria, si riferiscono alla previsione di 

insediamento di attività produttive/artigianali. 

Qualora in sede di presentazione dei titoli abilitativi venga richiesto l’insediamento di 

destinazioni d’uso direzionali/commerciali/ricettive, che richiedano standard aggiuntivi a quelli 

previsti, le quantità sotto riportate dovranno essere rideterminate, senza che questo comporti 

variante al P.U.A.. 

In tal caso le dotazioni a standard a parcheggio e a verde dovranno essere 

rispettivamente corrispondenti allo 0,5 mq/mq della Superficie lorda di pavimento e 

l’implementazione degli stessi dovrà avvenire in continuità alle dotazioni già individuate nella 

Tav. n. 06.. 

L’elaborato grafico Tav. n. 06 suddivide l’ambito del presente P.U.A. in: 

- Area destinata alla nuova edificazione e a spazi privati pertinenziali; 

- Standard primario a parcheggio asservito a uso pubblico così ripartito: 

- UMI 1 9.430 mq; 

- UMI 2 4.530 mq; 

- UMI 3 4.578 mq; 

- UMI 4 3.112 mq; 

- UMI 5 1.200 mq; 

- Standard a verde asservito all’uso pubblico: 

- UMI 4 3.253 mq; 

- Standard a verde in cessione: 

- UMI 1 15.347 mq; 
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- UMI 2 14.498 mq; 

- UMI 3 4.420 mq; 

- UMI 5 1.200 mq; 

- Viabilità in cessione come da elaborati grafici. 

E’ prevista la monetizzazione di mq 1075, così come indicato nello schema di 

convenzione. 

La superficie lorda di pavimento totale prevista dal presente P.U.A., pari a 170.139 mq. 

è così suddivisa per singole U.M.I.: 

- UMI n. 1 67.032 mq; 

- UMI n. 2 28.139 mq; 

- UMI n. 3 45.422 mq; 

- UMI n. 4 22.346 mq (comprensivi della Sp esistente); 

- UMI n. 5 7.200 mq; 

I permessi di costruire (o DIA ) relativi ai fabbricati dovranno garantire una dotazione di 

parcheggi privati nella misura di 1 mq. ogni 10 mc. elevati a 5 mq. per ogni posto letto per le 

strutture ricettivo - alberghiere e 2 mq. per ogni posto a sedere per la destinazione a sale per 

spettacoli, riunioni e convegni. 

 

Art. 5 AREA DESTINATA ALLA NUOVA EDIFICAZIONE E A SPAZI PRIVATI 

PERTINENZIALI 

Entro il perimetro rappresentato nella Tav. n. 06 del P.U.A. e definito in legenda come 

"perimetro di inviluppo entro e fuori terra" è possibile edificare fabbricati con le destinazioni di 

cui al precedente art. 4, con interventi da realizzarsi all'interno delle UMI individuate dal 

presente P.U.A.,  

Il “perimetro d'inviluppo massimo entro e fuori terra” deve esclusivamente intendersi 

come limite massimo entro cui può svilupparsi la sagoma principale del fabbricato entro o 

fuori terra con parete finestrata o cieca. 

All'interno del perimetro d’inviluppo massimo delle singole UMI potranno essere previsti 

uno o più edifici, purché siano previste tra loro le distanze minime nel rispetto del D.M. n. 

1444 del 2 aprile 1968. 

Gli spazi privati pertinenziali alla nuova edificazione ricadenti all'esterno "perimetro di 

inviluppo entro e fuori terra", nel rispetto della normativa vigente non possono essere edificati, 
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ma possono essere utilizzati come parcheggi privati, spazi a verde e nel caso di attività 

commerciali per l'esposizione a cielo aperto di merce in vendita. Tale utilizzo dovrà in ogni 

caso garantire il decoro e la qualità ambientale e paesaggistica. 

Le distanze dei fabbricati dai confini di proprietà e dalle strade, sono rappresentate nella 

Tav. n. 06 del P.U.A.. 

In corrispondenza dell’elettrodotto, i perimetri d’inviluppo potranno essere modificati a 

seguito di più puntuali verifiche e misurazion,i senza che ciò costituisca variante al presente 

P.U.A.. 

 

All’interno di ciscuna U.M.I., come meglio descritto nell’elaborato Tav. n. 05, è possibile 

edificare edifici aventi le seguenti caratteristiche: 

UMI 1  
Atto autorizzativo:   Permesso di Costruire 
Tipologia:    capannone o torre 
Altezza massima:   ml 90 
 
UMI 2  
Atto autorizzativo:   DIA o Permesso di Costruire 
Tipologia:    capannone (DIA) o torre 
Altezza massima:   ml 90 
 
UMI 3  
Atto autorizzativo:   Permesso di Costruire 
Tipologia:    capannone o torre 
Altezza massima:   ml 90 
 
UMI 4  
Atto autorizzativo:   Permesso di Costruire 
Tipologia:    capannone o torre 
Altezza massima:   ml 90 
 
UMI 5  
Atto autorizzativo:   Permesso di Costruire 
Tipologia:    capannone o torre 
Altezza massima:   ml 90 

 

L'agibilità degli edifici privati sarà subordinata al collaudo delle opere di urbanizzazione 

riferite agli stralci funzionali indicati nell’allegato 1. 

L'agibilità dell’edificio ricadente all'interno dell’U.M.I. 2 e 5 è vincolata all’avvenuto 

intervento di rimodulazione del Canale Fossa Storta; 
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L'agibilità dell’edificio ricadente all'interno dell’U.M.I. 5 è vincolata all’avvenuto 

spostamento della linea del metanodotto; 

L’agibilità dell’edificio ricadente all'interno dell’U.M.I. 4 è vincolata all’esecuzione della 

rotatoria 2. 

 

Art. 6 PRESCRIZIONI 

Gli indici e le quantità edificabili contenute nel presente P.U.A. vengono utilizzati nella 

misura prevista dall'art. 5.1.9 delle N.T.G.A. della vigente V.P.R.G.. 

L’U.M.I 2 e il relativo stralcio funzionale delle opere di urbanizzazione, contengono i 

requisiti previsti dall'articolo n. 22, Capo Terzo del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 "Testo unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia", aggiornato al D.lgs. n. 301 

del 2002. 

I permessi di costruire relativi ai fabbricati in progetto potranno prevedere la possibilità di 

trasferire superficie lorda di pavimento da una UMI all'altra, entro un limite massimo di +/- 

10% calcolata sulla somma delle rispettive capacità edificatorie totali, nel rispetto dell'altezza 

e dell'inviluppo massimo dei fabbricati. 

Nel caso la quota di destinazione ricettivo - alberghiera non fosse realizzata in una o più 

UMI, la stessa potrà essere edificata nel/i rimanente/i UMI a condizione che la Sp di ciascuna 

unità non sia inferiore ai 5.000 mq. e che la stessa non sia superiore al 18% della Sp. totale 

del P.U.A. 

Dovrà essere garantita la dotazione di parcheggi privati nella misura di 1 mq. ogni 10 mc. e 

comunque non inferiore alla misura minima prevista per legge ad eccezione delle costruzioni 

con destinazione d’uso artigianale produttivo. 

 Nella realizzazione delle nuove recinzioni e dei nuovi passi carrai dovranno essere 

rispettate le prescrizioni derivanti dal vigente "Codice della strada". 

Gli importi relativi alla realizzazione delle opere di urbanizzazione sia di progetto sia già 

collaudate e cedute al Comune di Venezia saranno  scomputati dagli oneri di urbanizzazione, 

nelle modalità previste dalla L.11/2004 art.31 comma 10,  dovuti al momento del rilascio del 

permesso di costruire dei singoli edifici nella quota-parte prevista dalla tabella allegata 

relativa alla diversa ripartizione delle spese sostenute  tra i lottizzanti. 

 

Art. 7 STANDARD A PARCHEGGIO IN ASSERVIMENTO AD USO PUBBLICO 
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Lo standard a parcheggio dovrà essere attrezzato con alberature ad alto fusto. Tale 

superficie dovrà essere attrezzata, per almeno 1/20 a parcheggio coperto da pensilina di 

biciclette e di motocicli, ai sensi dell’art. 9.1.6 delle N.T.G.A. della richiamata vigente V.P.R.G. 

per la Terraferma. 

Lungo la viabilità principale (arteria viaria a quattro corsie), verrano considerati come 

standard a parcheggio anche eventuali porzioni di sistemazioni a verde funzionali al minor 

impatto delle aree a parcheggio rispetto all'intorno, come meglio evidenziato nella Tav. n. 07 

Planmimetria generale sistemazioni esterne. 

E' consentito il reperimento di standard a parcheggio derivanti dalla Legge Regionale n. 

11/04 anche al piano interrato, sulla copertura degli edifici, o in parcheggi multipiano. 

 

Art. 8 ADEGUAMENTI PROGETTUALI RELATIVI Al PARERI DI COMPETENZA 

In fase di presentazione della domanda di permesso di costruire o della presentazione 

della denuncia di Inizio Attività degli interventi, dovranno essere rispettate le prescrizioni e 

garantite le condizioni espresse dagli Uffici ed Enti in sede di Conferenza di Servizi del 

10/06/2013. 

In sede di presentazione della D.I.A. dovranno essere prodotti i pareri aggiornati di tutti 

gli enti e Servizi, convocati nella conferenza sopra citata. 

 

 

Allegati: 

- Allegato 1. Stralci funzionali delle opere di urbanizzazione; 

- Allegato 2. Verbale della Conferenza di Servizi istruttoria del 22/11/12 e relativi pareri. 

 

 





STRALCI FUNZIONALI DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE  

 

Stralcio Funzionale UMI n. 1 

Stralcio Funzionale 1.1: 

- realizzazione e cessione del tratto viario B, contestualmente allo sviluppo edilizio delle aree 

prospicenti al tratto stradale stesso (qualora non sia già stata realizzata con lo stralcio 1.2); 

- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 15.347 mq (qualora non sia già stata 

realizzata con lo stralcio 1.2); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 5.366 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- percorso ciclabile; 

- opere di invarianza idraulica; 

Stralcio Funzionale 1.2: 

- realizzazione e cessione del tratto viario B contestualmente allo sviluppo edilizio delle aree 

prospicenti al tratto stradale stesso (qualora non sia già stata realizzata con lo stralcio 1.1); 

- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 15.347 mq (qualora non sia già stata 

realizzata con lo stralcio 1.1); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per  4.064 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- percorso ciclabile; 

- opere di invarianza idraulica; 

 

stralcio funzionale UMI 2 

- realizzazione e cessione della rotatoria 1 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., qualora 

non sia già stata realizzata con gli stralci 3 e 5); 

- realizzazione e cessione del tratto viario A (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stato realizzato con gli stralci 3 e 5); 

- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 20.118 mq (qualora non sia già stato 

realizzato con gli stralci 3 e 5); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 5.730 mq (qualora non sia già 

stato realizzato con lo stralcio 5); 

- percorso ciclabile lungo via S.M. della Pietà (all’interno del perimetro delle UMI 2 e UMI 3); 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- spostamento della Fossa Storta (qualora non sia già stato realizzato con lo stralcio 5); 

- opere di invarianza idraulica; 

 

stralcio funzionale UMI 3 

- realizzazione e cessione della rotatoria numero 2 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stata realizzata da altri attuatori all’interno del Compendio destinato ad 

Attrezzature Economiche Varie di Dese); 

- realizzazione e cessione della rotatoria 1 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., qualora 

non sia già stata realizzata con gli stralci 2 e 5); 

- realizzazione e cessione del tratto viario A (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stato realizzato con gli stralci 2 e 5); 



- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 20.118 mq (qualora non sia già stata 

realizzata con lo stralcio 2-5); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 4.578 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- pista ciclabile lungo via S.M. della Pietà (dentro UMI 2 e UMI 3 se non realizzato dallo stralcio 

UMI 2); 

- opere di invarianza idraulica; 

 

stralcio funzionale UMI 5 

- realizzazione e cessione della rotatoria 1 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., qualora 

non sia già stata realizzata con gli stralci 2 e 3); 

- realizzazione e cessione del tratto viario A (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stato realizzato con gli stralci 2 e 3); 

- realizzazione e cessione della rotatoria numero 2 (parzialmente ricadente all’esterno del P.U.A., 

qualora non sia già stata realizzata da altri attuatori all’interno del Compendio destinato ad 

Attrezzature Economiche Varie di Dese); 

- attrezzamento e cessione di uno standard a verde per 20.118 mq (qualora non sia già stata 

realizzata con lo stralcio 2-3); 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 5.730 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- spostamento Fossa Storta (qualora non sia già stata realizzata con lo stralcio 2); 

- spostamento Gasdotto; 

- opere di invarianza idraulica. 

 

stralcio funzionale UMI 4 

 

- attrezzamento e asservimento a uso pubblico di uno standard a verde per 3.253 mq; 

- realizzazione e asservimento di uno standard a parcheggio per 3.112 mq; 

- sotto e sovraservizi a rete (secondo le indicazioni prescrizioni contenute nei pareri degli uffici 

competenti, acquisiti in sede di istruttoria del P.U.A. e dei titoli abilitativi); 

- pista ciclabile lungo via S.M. della Pietà (tratto interno alla UMI 4); 

- opere di invarianza idraulica; 
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